
–

DECRETO n. 582  del 05/10/2026



la D.G.R. n. XII/5464/2025 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita con i 

on l'assessore Guido Guidesi)”;
. n. 18129 del 10.12.2025 “Attuazione della D.G.R. n. 5464/2025 

anno 2025”;
. n. 3478 del 18.03.2026 “Attuazione D.G.R. n. 5464/2025 

2027”
ATS n. 341 del 11.06.2026 “

recepimento risorse regionali, presa d’atto della riattivazione della Rete 
”

ATS n. 397 del 26.06.2026 “

”
“

”
dell’esito dei lav

l’accertamento dei requisiti di ammissibilità e la valutazione di merito dei 

è stato approvato l’elenco dei progetti ammessi 

ratica e dell’esito dei lavori

l’08.10.2026 ai fini della relativa presa d’atto;

aspetti amministrativi, economici e operativi connessi all’at

2027, di cui all’Allegato 



progetti ammessi a finanziamento ammonta a € 

interesse per realizzare, nel corso dell’attuazione del Piano territo

favorire l’innovazione e rafforzare l’integrazione e l’efficacia degli interventi 
territoriali, secondo quanto previsto dall’Allegato A alla D.G.R. n. 

disporne la trasmissione a Regione Lombardia entro il termine dell’08.10.2026;

l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Ing. Luca Chinotti

l’attestazione del Direttore

nell’Allegato 

di approvare lo schema di convenzione, di cui all’Allegato 

dell’08.10.2026, ai fini della relativa presa d’atto;

ammonta a € 553.124,09 e la relativa copertura finanziaria è stata individuata 



sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;





ANALISI DELL’OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO DI ATS BRESCIA 

L’ARTICOLAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DI CONCILIAZIONE 

“ConciliAzioni. Facilitare i tempi di vita e di lavoro. (CONaz01)”

“Fami
famiglie”

Comune di Palazzolo sull’Oglio
“IN EQUILIBRIO. Un territorio, cinque Ambi
per le famiglie”



l’asse di 

’occasione del Piano

necessario che l’approccio

€

In risposta all’Avviso sono state presentate 14 proposte progettuali, di cui 13 in continuità 

dell’ATS di Brescia,

Si tratta di partner storici dell’Agenzia, con cui si collabora su più fronti quali la 
lizzazione del Piano Locale di contrasto al gioco d’azzardo patologico, del bando 



proseguire e partecipare attivamente al “Tavolo rete permanente rete adolescenti” e alle 

“luogo” di condivisione, confronto, progettazione e formazione sul campo. Verrà data voce 

dell’ATS Brescia rappresentano un’importante 

rafforzare i servizi dedicati ai nuclei familiari con l’obiettivo di offrire punti di riferimento 

Nel territorio dell’ATS Brescia, la rete dei Centri per la Famiglia si è progressivamente 
consolidata fino a garantire una copertura estesa dell’intero territorio, attraverso 13 Centri 

L’azione prioritaria del Centri è socioeducativa,

benessere e coesione sociale nel territorio dell’ATS Brescia.

DELL’OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

Il contesto territoriale e demografico dell’ATS di Brescia 

’
verse zone: l’area della città è quella più 

l’età media è aumentata di 2 anni e 4 mesi, fino a 46,1 anni nel 2025, la popolazione con 

https://www.ats-brescia.it/system/files/field_blocco_redazionale/allegati/1386/paragrafi/23503/Popolazione%20e%20contesto%20-%20aggiornamento%202025.pdf
https://www.ats-brescia.it/system/files/field_blocco_redazionale/allegati/1386/paragrafi/23503/Popolazione%20e%20contesto%20-%20aggiornamento%202025.pdf
https://www.ats-brescia.it/system/files/field_blocco_redazionale/allegati/1386/paragrafi/23503/Popolazione%20e%20contesto%20-%20aggiornamento%202025.pdf


l’aumento della popolazione complessiva è stato del solo 0,8%. L’indice di vecchiaia, infatti, 

eccezione dell’effetto della pandemia da Covid
La popolazione straniera, che nel 2025 presentava un’età media inferiore a quella italiana, 

Con l’invecchiamento della 

https://bs.camcom.it/sites/default/files/contenuto_redazione/files/Studi/Approfondimenti_tematici_2026/StrutturaattivitaproduttivaBrescia2025_03_02_2026.pdf
https://bs.camcom.it/sites/default/files/contenuto_redazione/files/Studi/Approfondimenti_tematici_2026/StrutturaattivitaproduttivaBrescia2025_03_02_2026.pdf


crescita dell’economia reale».

contributo sempre più rilevante delle donne nel lavoro e nell’impresa. I dati dell’Ufficio 
Studi nazionale mostrano come negli ultimi anni la crescita dell’occupazione sia stata 

sono aumentate di 97 mila unità, contribuendo in modo decisivo all’espansione del mercato 

più alto degli ultimi vent’anni.

qui il dato è storico per l’occupazione femminile:
(era al 59,2% nel 2018) nonostante resti il gap con l’occupazione maschile di 20,5 punti 

Un dinamismo che trova conferma anche nei territori e nel sistema dell’impresa diffusa. In 

17,7% dell’artigianato nazionale. In Lombardia sono 181.469 imprese a guida femminile, di 

In provincia di Brescia il contributo delle donne all’economia è particolarmente significativo.

17,2% dell’ar

bresciano: oltre un’impresa femminile su cinque opera nei settori artigiani, contribuendo 

che caratterizzano l’economia del territorio.

interpretare i cambiamenti dell’economia e di trasformarli in opportunità di crescita. Anche 

significativa operi nell’artigianato conferma quanto il saper fare, la creatività e la capacità 
di innovare siano elementi centrali dell’imprenditoria femminile. Allo stesso tempo resta 

sviluppo dell’imprenditoria delle donne».

https://www.confartigianato.bs.it/news/8-marzo-a-brescia-oltre-24-mila-imprese-femminili-piu-di-5-400-sono-artigiane/
https://www.confartigianato.bs.it/news/8-marzo-a-brescia-oltre-24-mila-imprese-femminili-piu-di-5-400-sono-artigiane/


della burocrazia e facilitando l’accesso al 

sono fattori decisivi per la crescita dell’economia e per la qualità del lavoro»

rire l’aggregazione delle imprese e sensibilizzare gli 

L’attivazione di progettualità territoriali ha rappresentato un passaggio significativo per la 

progressivamente il tema della conciliazione all’interno degli strumenti 

sollecitazione dell’allora ASL, in un contesto in cui gli Uffici di Piano faticavano a riconoscere 

ignificative nell’ambito del welfare di comunità, 

La conciliazione si è quindi configurata fin dall’inizio come una leva strategica per favorire il 

progressivamente coinvolti nella definizione e nell’attuazione delle azioni, favorendo una 

welfare territoriale. Grazie a questo approccio, i progetti sviluppati nell’ambito delle 

programmazione sociale e con le iniziative finalizzate all’occupazione, ai tirocini e agli 

di tre Alleanze Locali di Conciliazione. Il modello di governance, fondato sull’integrazione 



per l’anno 2019 e, successivamente, per il periodo di programmazione 2020

L’efficacia del modello territoriale è stata confermata anche dalla capacità di integrare le 

Le misure che verranno sviluppate nell’ambito del Piano sono concepite in una logi

sospensione. Il successivo rilancio delle politiche regionali ha offerto l’opportunità di 

2027, con l’obiettivo di proseguire e 

ATS Brescia con il Decreto D.G. ATS n. 341 dell’11.
assegnate con D.d.u.o. n. 18129/2025, pari a € 120.000,00 per ciascuna annualità del 

2027, per un importo complessivo di € 360.000,00, per l’attuazione del Piano 

concretamente l’equilibrio tra tempi di vita e tempi di lavoro delle famiglie, riconoscendo 
che le difficoltà di conciliazione riguardano l’intero nucleo familiare

La nuova programmazione rappresenta quindi un’importante opportunità per dare 



L’ARTICOLAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DI CONCILIAZIONE

In continuità con l’esperienza maturata nelle precedenti programmazioni, nell’ottica della 

costituita con Decreto D.G. ATS n. 341 dell’11.06.2026

delle buone prassi e all’accompagnamento dell’attuazione del Piano Territoriale.

CNA Artigiani Imprenditori d’Italia 



Nell’ambito dell’Avviso pe
dell’istruttoria effettuata e della successiva approvazione, sono stati ammessi a 

“ConciliAzioni. Facilitare i tempi di vita e di lavoro. (CONaz01)” 

“Fami Lab: laboratori e allenamento alle autonomie in rete per famiglie” 

“IN EQUILIBRIO. Un territorio, cinque Ambiti, una rete di opportunità per le famiglie” 

Palazzolo sull’Oglio e 3 a

➢

➢ educativi per l’infanzia (

➢

➢

➢



Le risorse complessivamente disponibili per l’attuazione del Piano territoriale di 
–2027 ammontano a € 609.145,56 e sono costituite:

•

D.D.U.O. n. 18129/2025, pari complessivamente a € 360.000,00, ripartite in € 
–

• dalle risorse residue delle precedenti programmazioni, complessivamente pari a € 

Ai tre progetti approvati sono state assegnate risorse per un importo complessivo pari a € 
553.124,09, come risultante dall’impegno di spesa riportato nell’Allegato A al Decreto D.G. 

€ 203.048,52 € 87.020,79 € 290.069,31

€ 70.075,57 € 30.032,39 € 100.107,96

sull’Oglio
€ 280.000,00 € 121.000,00 € 401.000,00

nel corso dell’avanzamento del Piano di Conciliazione al fine di
emergenti, favorire l’innovazione e rafforzare l’efficacia degli interventi previsti a livello 



“ ”

“ ” è un progetto del Comune di Brescia, ente capofila dell’Alleanza locale di 

dell’Alleanza e ne condividano finalità e obiettivi. 

Sperimenta un’attività di sportello territoriale integrato come punto di informazione unico ai 

https://www.comune.brescia.it/it/documenti_pubblici/piano-di-zona-2025-2027
https://www.pdzbsest.it/piano-di-zona/piano-zona-2025-2027
https://www.civitas.valletrompia.it/piano-di-zona2025-2027


Per valorizzare l’esperienza
deciso di ripristinare l’Alleanza locale di conciliazione di Brescia, proponendosi come ente 

dell’ultimo progetto realizzato dal titolo: “Brescia concilia 2020 2023”. 

orientandosi verso l’innovazione organizzativa (smart working e welfare aziendale) grazie a 

•coinvolgimento stabile degli enti aderenti 

•eterogeneità e ricchezza di competenze messe in comune dai partner 

•capacità di valorizzare pratiche già sperimentate 

•rete come strumento di produzion

•quota consistente del budget (34,22%) riservata a servizi scelti in modo partecipato dagli 

•corresponsabilità e scambio: condivisione di informazioni, competenze e buone pratiche 

•inclusione: apertura a micro e piccole imprese e realtà no profit che norm

•partecipazione: scelta condivisa dei servizi da attivare, coinvolgimento diretto degli enti 

Al progetto ConciliAzioni hanno finora aderito i soggetti dell’elenco sotto riportato, tutti 

all’Alleanza locale di conciliazione di Brescia. 

Come nelle precedenti progettualità, l’adesione di enti, associazioni e imprese del territorio 
Ambiti di riferimento resterà aperta e gratuita per l’intera durata del progetto, 



formalmente l’Alleanza locale



formazione e potranno sostenere l’allargamento dell’Alleanza, promuovendo le sue attività. 

In generale, la scelta dell’aggregazione sovra

Oggetto dell’intervento

Sociali n. 1 Brescia, n. 3 Brescia Est e n. 4 Valle Trompia, per quanto riguarda l’erogazione 

Il confronto sviluppato nell'ambito della precedente programmazione dell’Alleanza locale di 
conciliazione di Brescia, con il progetto intitolato “Brescia concilia 2020

un ulteriore tema di disuguaglianza territoriale nell'erogazione dei servizi all’infanzia che il 



risorse già disponibili, al fine di ottimizzarne l’utilizzo e garantire alle famiglie 
un’informazione chiara, trasparente e facilmente accessibile. Tale approccio consentirebbe, 

L’o

realmente inclusivi, valorizzandone la capacità di accoglienza e, dall’altro, di offrire alle 

•

•

•

•

•



Descrizione dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e risultato atteso

pasquali, elezioni…) con particolare attenzione alle famigl

nei periodi di interruzione dell’attività scolastica e nelle fasce orarie normalmente scoperte 
dall’attività didattica, la possibilità di accedere a servizi educativi
senza dover “spostare” i propri figli

L’attività coinvolge tutti i partner del progetto, relativamente alle attività di promozione, 
disseminazione e l’eventuale condivisione e illustrazione della buona pratica nell’ambito 
delle iniziative formative programmate dall’Alleanza locale. 

integrato di scuole dell’infanzia cittadine, composto da scuole statali, comunali e private 

Attività di coordinamento, messa in rete e sostegno all’inclusione nei 

: “Estate Aperta Una rete di opportunità inclusive”

Descrizione SINTETICA dell’attività, delle realizzazioni, obiett



disponibili per favorire l’accoglienza e la partecipazione dei minori con disabilità alle attività 

disponibili all’accoglienza e facilitando l’accesso delle famiglie alle informazioni e alle risorse 

Ampliamento e qualificazione dell’offerta di servizi estivi inclusivi per minori con disabilità, 

favorendone un utilizzo più efficace ed equo, con l’obiettivo di incrementare le opportunità 

aderenti all’Alleanza al momento dell’avvio delle attività. 

Nell’estate 2025, abbiamo erogato contributi per l'assistenza a 24 minori che hanno aderito 

centri estivi comunali di scuola primaria sono rimasti in lista d’attesa n. 31 bambine e 

ervizi di welfare aziendale/territoriale che consentano l’accesso ad 
attività/servizi salvatempo anche al fine di consentire l’armonizzazione tra vita privata e 

Descrizione dell’attività

destinato al personale e agli amministratori degli enti locali afferenti all’Ambito Territoriale 



● Gratuità: la formazione è offerta senza alcun onere a carico degli enti locali aderenti. 

● Libertà di accesso: la partecipazione è libera, senza vincoli di adesione preven

● Percorso formativo strutturato in moduli, con possibilità di erogazione in presenza e/o a 

● Materiali didattici e strumenti operativi (es. modelli, linee guida) forniti alle/ai 

● Eventuali momenti

● Rafforzare le competenze del personale, delle amministratrici e degli amministratori degli 

● Promuovere l'adozione di strumenti di bilancio di genere negli enti locali degli Ambiti 

● maggiore omogeneità delle politiche di conciliazione v

● miglioramento, nel medio periodo, delle condizioni di conciliazione per lavoratrici e 

4° semestre: follow up dell’attività ed eventuale co

Tutti i partner sono coinvolti nella realizzazione dell’attività, nella sua co
nell’eventuale fruizione del servizio di formazione, e nelle attività di follow up.



ervizi di welfare aziendale/territoriale che consentano l’accesso ad 
tire l’armonizzazione tra vita privata e 

● Il sistema del welfare aziendale e territoriale: normativa di riferimento, principali 

● Il contesto socio

● La progettazione di un piano di welfare aziendale, con approfondimento sui servizi 

● Strumenti e metodologie per la progettazione partecipata dei piani di welfare. 

● Monitoraggio e valutazione dei piani di welfare azie

● Elementi di comunicazione e promozione dei servizi presso lavoratrici e lavoratori, per 



● Gratuità: il corso è offerto senza alcun onere a carico dei partecipanti e degli enti/imprese 

● Destinatari: dipendenti degli enti e delle imprese che aderiscono al progetto, con priori

● Attestazione regionale: al termine del percorso, a fronte del superamento della prova 

● Aggiornamento continuo: il corso è concepito anche come strumento di aggiornamento 

● Percorso formativo strutturato in moduli teorico

● Obbligo di frequenza minima ai fini dell'ammissione alla prova finale, secondo gli 

● Materiali didattici e strumenti operativi (es. modelli di progettazione dei piani di welfare) 

● Prova finale e 

● Sviluppare, presso le/i dipendenti degli enti e delle imprese aderenti, competenze 

● Accompagnare le/i partecipanti al conseguimento della certificazione delle competenze 

● increment

● maggiore sostenibilità nel tempo dei servizi di welfare aziendale offerti a lavoratrici e 

4° semestre: follow up dell’attività ed eventuale co

Tutti i partner sono coinvolti nella realizzazione dell’attività, nella sua co

nell’eventuale fruizione del servizio di formazione, e nelle attività di follow up



iale che consentano l’accesso ad 
attività/servizi salvatempo anche al fine di consentire l’armonizzazione tra vita privata e 

Descrizione SINTETICA dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e 

ntegrato “4.0”,

sul mercato per l’acquisto di alcuni servizi indispensabili, in una logica di rete e di 

Il modello “4.0” intende sperimentare: 

● Interfaccia digitale (portale, chatbot o totem informativo) integrata con operatori fisici, 

● Strumenti di orientamento personalizzato (anche basati su intelligenza artificiale); 

● Aggiornamento delle informazioni provenienti dalle diverse piattaforme e banche dati; 

● Reportistica periodica dei bisogni informativi riscontrati e delle soluzioni ricercate da 

lavoratrici e lavoratori dell’Alleanza, utili per la pianificazione di iniziative di welfare. 

Il modello organizzativo dello sportello sperimentato dall’Alleanza locale di conciliazione —



—

p dell’attività ed eventuale co

Tutti i partner sono coinvolti nella realizzazione dell’attività, nella sua co
nell’eventuale fruizione del servizio di sportello, e nelle attività di follow up. 

istituzionale e sui canali social dell’Ente, al fine di informare la cittadinanza e, in 
particolare, le famiglie interessate, dell’avvio dei servizi e delle opportunità disponibili,
favorendone la conoscenza e l’accesso. 



sperimentazione realizzata nell’ambito del progetto permetterà all’Ente di rilevare e 

orientare e calibrare l’eventuale attivazione di futuri servizi e interventi. 

In particolare, il lavoro di analisi e confronto sviluppato nell’ambito del tavolo di 

l’inserimento dei minori con disabilità nei diversi servizi estivi presenti sul territorio. Tale 
sistema permetterà di ottimizzare l’utilizzo delle risorse proprie dell’Ente, orientandole in 

Il monitoraggio dell’intervento sarà realizzato attraverso la raccolta e l’analisi periodica di 

verificare l’effettiva capacità del sistema di rispond

La valutazione sarà condotta attraverso il confronto nell’ambito del tavolo di coordinamento 



partecipazione e inclusione dei minori, all’efficacia delle misure di sostegno e all’efficienza 
nell’utilizzo delle risorse. 

degli interventi futuri, anche in termini di ottimizzazione delle risorse proprie dell’Ente. 





“Fami : laboratori e allenamento alle autonomie in rete per le famiglie”





LA CORDATA, SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE

COOP.SER SOCIETA’ COOPERATIVA

Oggetto dell’intervento



chiusure dell’anno scolastico (Natale, Ca

L'Azione 1.1 del progetto si inserisce esattamente in questa "zona grigia”, offrendo una 

La Cooperativa La Cordata gestisce già parte dell’assistenza scolastica specialistica per 

Descrizione dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e risultato atteso
“ ” 

settimane precedenti l’apertura scolastica tra agosto e settembre). 



maria e l’ultima settimana 
di agosto per la scuola dell’infanzia. 

Target previsto: 30 bambini dell’infanzia accolti per ogni giornata di apertura. 40 bambini 

Descrizione dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e risultato atteso



Descrizione dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e risultato atteso 
g"” logistico all'interno dell'Hub festivo di Vobarno. La 

e l’ultima settimana di agosto per la scuola dell’infanzia. 



Descrizione dell’attività, delle realizzazioni, obiettivo specifico e risultato atteso 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

•

•



•
dell’infanzia accolti p

•

•

•

•





ull’Oglio

amiglie”
Alleanza locale di Conciliazione di Palazzolo sull’Oglio

(Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull’Oglio e

Quinzano d’Oglio, San Paolo, Villachiara,)

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

COMPOSIZIONE, CARATTERISTICHE E RESPONSABILITA’ DEL 

all’Ambito Brescia Ovest che già in passato aveva aderito all’Alleanza di Conciliazione e che 



itorio dell’Ambito operano alcune imprese che già in passato sono state 

una rete di welfare territoriale integrata all’interno del territorio di ATS Brescia.



riferimento. Nel territorio dell’Ambito operano alc
nell’ambito del turismo, attività che per le specifiche caratteristiche presenta importanti 

riferimento. Nel territorio dell’Ambito operano alcune imprese che già in passato sono state

riferimento. Nel territorio dell’Ambito operano alcune imprese che già in passato sono state



COMUNE DI PALAZZOLO SULL’OGLIO



NOME DELL’ENTE

partecipato all’Alleanza Locale di Conciliazione, che sono state sentite nelle scorse 
settimane e che hanno confermato l’interesse a partecipare al progetto, pur non avendo 
potuto ad oggi formalizzare l’ades

Oggetto dell’intervento



• la concessione di voucher e contributi per l'accesso ai servizi educativi, ricreativi e di 

• il sostegno alla frequenza di servizi pre
• il supporto alle attività durante i periodi di chiusura scolastica; 
• la promozione della partecipazione dei minori ad attività sportive, culturali ed

• la sperimentazione di strumenti innovativi di welfare comunitario e mutuo aiuto; 
• l'attivazione di una Banca del Tempo interambito finalizzata allo scambio di competenze, 

• il coinvolgimento delle imprese e degl

chiusura/sospensione della scuola (vacanze natalizie, pasquali, elezioni…); 

autonomamente scelti dalla e famiglie all’interno dell’offerta pubblica e privata anche in 

• servizi educativi e ricreativi durante le vacanze estive, natalizie e pasquali; 

• attività organizzate nei periodi di sospensione scolastica; 

• servizi di pre

• doposcuola e servizi di aiuto compiti; 



• attività sportive, culturali, artistiche e aggregative; 

• percorsi educativi e laboratoriali promossi da enti pubblici, associazioni e soggetti del 

• incremento dell'accesso ai servizi territoriali di conciliazione; 

• riduzione del carico economico a carico delle famiglie; 

• miglioramento dell'equilibrio tra vita privata e vita lavorativa; 

• aumento della partecipazione dei minori ad attività educative, sportive e 

• rafforzamento delle reti territoriali di servizi a favore delle famiglie. 

• n. 1 Avviso pubblico annuale; 

• almeno 100 nuclei familiari beneficiari nel biennio; 

• oltre 120 voucher/

• coinvolgimento degli enti gestori dei servizi educativi, sportivi e culturali del 

• Comune di Palazzolo sull'Oglio (Capofila); 

• Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale/ATS Brescia Ovest; 

• Comune di Iseo/ATS Sebino; 

• Comune di Palazzolo sull’Oglio/ATS Monte Orfano; 

• Comune di Chiari/ATS Oglio Ovest; 

• Comune di Orzinuovi/ATS Bassa Bresciana Occidentale; 

• Cooperative Sociali già partner e che aderiranno al Progetto; 

• associazioni sportive, culturali e ricreative del territorio; 

• imprese aderenti o che aderiranno alla rete di conciliazione. 



Descrizione dell’attività: 

• accompagnamento di minori alle attività extrascolastiche; 

• supporto occasionale alle famiglie durante esigenze temporanee di cura; 

• aiuto 

• accompagnamento di persone anziane o fragili per commissioni e servizi di prossimità; 

• scambio di competenze e servizi tra cittadini; 

• organizzazione di gruppi di mutuo aiuto e iniziative comunitarie. 

• costituzione della Banca del Tempo inter 

• coinvolgimento di almeno 30 cittadini e famiglie; 

• attivazione di reti di supporto di prossimità nei territori coinvolti; 

• incremento delle opportunità di aiuto reciproco tra famiglie; 

• rafforzamento della coesione sociale e del capitale relazionale delle comunità locali. 

• alme

• creazione di una rete stabile di cittadini, associazioni e organizzazioni aderenti. 

• Comune di Palazzolo sull'Oglio (capofila); 

• Ambito Territoriale Sociale Monte Orfano/capofila il Comune di Palazzolo sull’Oglio; 

• Ambito Territoriale Sociale Brescia Ovest/capofila l’Azienda Speciale Consortile Ovest 

• Ambito Territoriale Sociale Sebino/capofila il Comune di Iseo; 



• Ambito Territoriale Sociale Oglio Ovest/capofila il Comune di Chiari; 

• Ambito Territoriale Sociale Bassa Bresciana Occidentale/capofila il Comune di Orzinuovi; 

• Cooperativa Sociale Palazzolese; 

• Cooperativa Sociale Nuvola; 

• associazioni di volontariato e promozione sociale; 

• organizzazioni del Terzo Settore aderenti; 

• imprese della rete territoriale di conciliazione. 

• creazione di riferimenti dedicati all'interno dei siti istituzionali degli Ambiti territoriali e dei 

• pubblicazione periodica di notizie, avvisi e aggiornamenti sui canali web istituzionali; 
• diffusione delle opportunità progettuali attraverso i canali istituzionali; 
• predisposizione di materiale promozion

• promozione delle misure di sostegno attraverso le imprese aderenti; 
• attivazione di momenti di confronto e approfondimento con enti del Terzo Settore, 

• raggiungimento di un'ampia platea di lavoratori e famiglie potenzialmente beneficiarie; 
• aumento della conoscenza delle opportunità di conciliazione vita



• rafforzamento della collaborazione tra enti pubblici, imprese e Terzo Settore; 
• valorizzazione delle esperienze e delle reti territoriali attivate; 
• diffusione di una cultura della conciliazione e del welfare di comunità come strumenti di 

• numero di Avvisi pubblici attivati; 
• numero di domande presentate e finanziate; 
• numero di voucher e rimborsi erogati; 
• numero di lavoratori e nuclei familiari beneficiari; 
• numero di soggetti aderenti alla Banca del Tempo; 
• numero di attività e scambi realizzati nell'ambito delle reti di mutuo aiuto; 
• livello di partecipazione degli stakeholder territoriali; 
• distribuzione territoriale dei beneficiari. 

• miglioramento percepito della conciliazione tra vita familiare e lavorativa; 
• grado di soddisfazione dei beneficiari; 
• incremento dell'accesso ai servizi educativi e di conciliazione; 
• rafforzamento delle reti territoriali di supporto; 
• sviluppo di forme stabili di welfare di comunità. 





–



SULL’OGLIO

COOP.SER SOCIETA’ 

Palazzolo sull’Oglio



LA CORDATA, SOCIETA’ 
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SCHEMA DI CONVENZIONE

CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA CON I TEMPI LAVORATIVI ANNUALITÀ 

2025/2027 (D.G.R. N. 5464/2025, DD.D.U.O. N. 18129/2025 E N. 3478/2026) 

TRA

l’

E

l’

VISTI

− la D.G.R. n. XII/5464/2025 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita con i tempi lavorativi: 

approvazione linee guida dei piani per il triennio 2025/2027”;

− il D.d.u.o. n. 18129 del 10.12.2025 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita con i tempi 

lavorativi: approvazione linee guida dei piani per il triennio 2025/2027 – Riparto e 

assegnazione delle risorse alle ATS e contestuale impegno e liquidazione delle risorse – anno 

2025”;

− il D.d.u.o. n. 3478 del 18.03.2026 “Attuazione della D.G.R. XII/5464/2025 – Indicazioni per 

il finanziamento e la gestione degli interventi previsti dai piani territoriali di conciliazione 

2025/2027”;

− il Decreto DG ATS n. 341 del 11.06.2026 “Interventi di conciliazione dei tempi lavorativi con 

le esigenze familiari triennio 2025/2027 - D.G.R. n. XII/5464/2025 e DD.d.u.o. n. 18129 

del 10.12.2025 e n. 3478 del 18.03.2026: recepimento risorse regionali, presa d’atto della 

riattivazione della Rete territoriale di conciliazione e della costituzione della Comunità di 

Pratica”;

− il Decreto DG ATS n. 397 del 26.06.2026 “Indizione Avviso Pubblico per Manifestazione di 

interesse per la presentazione di progettualità in tema di conciliazione dei tempi di vita con 

i tempi lavorativi annualità 2025/2027 - (D.G.R. n. XII/5464/2025, D.d.u.o. n. 18129/2025 

e n. 3478/2026); 

− il Decreto DG ATS n. 561 del 21.09.2026 “Conciliazione dei tempi di vita con i tempi 

lavorativi annualità 2025/2027 - (D.G.R. n. 5464/2025, DD.d.u.o. n. 18129/2025 e n. 

3478/2026): approvazione esito Avviso pubblico.”

− il Decreto DG ATS n. ______ del _________ “Conciliazione dei tempi di vita con i tempi 

lavorativi annualità 2025/2027 - (D.G.R. n. 5464/2025, DD.d.u.o. n. 18129/2025 e n. 
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3478/2026): approvazione Piano territoriale di conciliazione vita-lavoro 2025/2027 e 

schema di convenzione.

PREMESSO CHE

− l’Ente con PEC prot. n.  del  ha presentato domanda di 

partecipazione all’Avviso per la Manifestazione di interesse;

− il predetto Ente è stato ammesso quale soggetto Capofila dei seguenti Partner: 

_________________________

_________________________

_________________________

per la realizzazione del progetto presentato denominato

_______________________________________________

PRESO ATTO

che ATS e l’Ente Capofila accettano

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 
Oggetto della convenzione

di soggetto coordinatore e unico interlocutore nei confronti di Regione Lombardia, e l’Ente 

i rispettivi ruoli, obblighi e impegni connessi all’attuazione del progetto.

Art. 2 
Obblighi di ATS

Ad ATS competono le seguenti azioni:

− assicurare la governance delle azioni progettuali definite dagli Enti;

− erogare il 40% del contributo concesso all’avvio dei progetti;

− erogare le altre tranche di contributo, corrispondenti alle fasi intermedie, in base 

all’avanzamento dei progetti; 

− coordinare l’attività di rendicontazione verificando le spese dichiarate secondo le indicazioni 

contenute nell’Allegato A al D.d.u.o. n. 3478/2026;

− erogare saldo a seguito della conclusione delle attività ovvero a seguito della verifica della 

rendicontazione delle spese sostenute e della documentazione trasmessa da parte dell’Ente 

Capofila;

− procedere al recupero delle somme versate nel caso in cui, a seguito di verifiche, si rilevino 

irregolarità, dichiarazioni non veritiere o la formazione e l’utilizzo di atti falsi;

− valutare/approvare e comunicare a Regione Lombardia eventuali variazioni progettuali e 

rideterminazioni dei contributi pervenute dall’Ente Capofila;
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− richiedere all’Ente Capofila, con cadenza semestrale, uno stato di avanzamento delle 

progettualità in corso, ai fini della predisposizione dei flussi informativi da trasmettere a 

Regione Lombardia;

− dare massima visibilità alle azioni progettuali attraverso i canali istituzionali.

Art. 3
Obblighi dell’Ente Capofila

I soggetti Capofila, unici interlocutori di ATS, sono responsabili della qualità e della completezza 

della documentazione prodotta da tutti i soggetti aderenti alla Rete (compresi tutti i documenti 

finalizzati alla rendicontazione) e sono tenuti a:

− assicurare l’efficace coordinamento con gli Enti partner in relazione ai flussi informativi e a 

tutti gli adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del 

progetto;

− verificare l’ammissibilità, la completezza e la congruità delle spese sostenute dai partner, ai 

fini della presentazione delle rendicontazioni intermedie e della rendicontazione finale 

necessaria all’erogazione del saldo;

− presentare la rendicontazione nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti dalle Linee 

Guida e dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni fornite nel presente documento;

− erogare tempestivamente i contributi ricevuti da ATS ai partner in coerenza con il budget e 

in base alle spese rendicontate e validate;

− restituire ad ATS le eventuali somme indebitamente percepite qualora, a seguito delle 

attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella 

documentazione di spesa e le richiede a sua volta al/ai partner le cui spese fossero ritenute 

non riconoscibili;

− avviare le attività previste entro il 01.11.2026 come definito dal D.d.u.o. n. 3478/2026, 

dandone formale comunicazione ad ATS;

− trasmettere i protocolli operativi formalizzati con tutti gli Enti coinvolti, comprensivi della 

matrice di responsabilità, entro 90 giorni dalla comunicazione di avvio del progetto;

− nel caso in cui l’Ente Capofila di progetto ammesso a finanziamento sia un soggetto privato, 

trasmettere ad ATS, in caso di richiesta di anticipo, la garanzia fidejussoria pari all’importo 

dell’anticipo richiesto;

− favorire le attività di ispezione e controllo (anche in loco), che ATS ha la facoltà di eseguire, 

per la verifica della sussistenza delle condizioni previste dall’Avviso e dell’effettiva 

realizzazione delle azioni progettuali. ATS si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le 

integrazioni che si rendessero necessarie; gli Enti Capofila interessati sono tenuti a 

rispondere nei termini e nei modi indicati dagli Uffici competenti di ATS;

− comunicare tempestivamente ad ATS l’eventuale rinuncia alla realizzazione delle azioni del 

progetto per cause di forza maggiore (qualsiasi situazione non prevedibile o evento non 

controllabile dalle parti, che impedisca di adempiere agli impegni assunti, che non sia 
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attribuibile ad errori o negligenza delle parti), provvedendo contestualmente alla 

restituzione dell’importo eventualmente già erogato;

− riportare su tutti i prodotti di promozione/comunicazione del Piano, come volantini, 

manifesti, promozione di eventi, locandine, siti web, pagine social media il logo dell’ATS e la 

frase “Intervento finanziato con il contributo di Regione Lombardia”;

− prima della diffusione, inviare all’Ufficio competente di ATS ogni forma di comunicazione e 

pubblicizzazione dell’iniziativa per l’approvazione;

− trasmettere ad ATS eventuali variazioni al progetto che si rendessero necessarie, al fine di 

conseguire gli obiettivi e i risultati di progetto, così come previsto a pag. 17 Allegato A del 

D.d.u.o. n. 3478/2026.

Art. 4
Dichiarazione degli Enti beneficiari

Ai fini della regolare realizzazione del progetto, nonché della corretta esecuzione della presente 

convenzione, il beneficiario dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle 

responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’art. 76 del 

DPR 445/2000:

− di accettare le condizioni economiche previste da Regione Lombardia e ATS;

− di non trovarsi in alcuna condizione che precluda la partecipazione a contributi pubblici ai 

sensi delle vigenti disposizioni antimafia e in merito a procedimenti penali pendenti e/o 

condanne penali riportate;

− che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva rispetto 

a quanto dichiarato nel progetto;

− di non richiedere erogazione di somme a qualsiasi titolo ai destinatari;

− di essere a conoscenza della normativa di riferimento e di accettarla integralmente;

− di essere a conoscenza che i costi rimborsabili sul finanziamento regionale sono diversi da 

quelli già coperti da altre agevolazioni pubbliche (previste da norme comunitarie, statali, 

regionali) nel rispetto del divieto del c.d. doppio finanziamento e del concetto di cumulo 

delle misure agevolative;

− di informare ATS, in merito ad eventuali ulteriori finanziamenti previsti o percepiti da 

organismi privati per la realizzazione di una o più azioni del progetto;

− di impegnarsi a:

a) predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

per tutte le transazioni relative al progetto;

b) accettare, anche durante la realizzazione dell’intervento, gli eventuali controlli di ATS o 

di Regione Lombardia e degli altri organi competenti;

c) fornire dati e informazioni richieste ai fini della valutazione dell’intervento progettuale;

− di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la sede 

legale dell’Ente Capofila;

− di ottemperare alle norme di legge in materia di contribuzione (cfr Durc) e di “Antimafia”;
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− che le azioni progettuali saranno realizzate nel territorio di ATS Brescia come previsto nel 

progetto.

Art. 5
Referenti del Progetto

ATS individua quale referente la Dott.ssa Daniela Rossi - SS Minori e Famiglia - Dipartimento 

PIPSS.

L’Ente Capofila individua quale referente dell’attuazione delle attività di competenza 

_______________________________________.

Art. 6 
Personale

Per la realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione l’Ente Capofila:

− garantisce la presenza di personale adeguatamente qualificato per lo svolgimento di tutte 

le attività previste da progetto;

− si impegna a rispettare, nei confronti del personale impiegato a qualunque titolo nelle 

attività, tutte le norme e gli obblighi economici, previdenziali, assistenziali, pensionistici, 

assicurativi e di sicurezza dei luoghi di lavoro previsti dai C.C.N.L. di settore e dalla 

normativa vigente in materia;

− garantisce che il personale operante nel progetto sarà coperto da assicurazione contro 

infortuni e malattie connesse allo svolgimento delle attività e per la responsabilità civile 

verso terzi.

Art. 7
Materiale promozionale e utilizzo “logo” 

eventi, locandine, siti web, pagine social media devono riportare il logo dell’ATS e la frase 

“ ntervento finanziato con il contributo di Regione Lombardia”. L’ufficio competente delle ATS 

Eventuali ulteriori indicazioni fornite da 

Regione sull’utilizzo di specifici format verranno rese note tempestivamente. 

Art. 8
Rendicontazione ed erogazione risorse agli Enti Capofila

ATS si impegna a corrispondere all’Ente Capofila, per la realizzazione del Progetto, un contributo 

per un importo pari a € ____________.

L’erogazione del contributo all’Ente Capofila avverrà nel rispetto della seguente tempistica:

− anticipo del 40% all’avvio del progetto e contestuale accettazione del contributo;

− altre tranche di contributo, corrispondenti alle fasi intermedie, in base all’avanzamento dei 

progetti;
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− saldo a seguito della conclusione delle attività ovvero a seguito della verifica della 

rendicontazione delle spese sostenute e della documentazione trasmessa;

ATS si riserva:

− di monitorare l’andamento delle attività in corso, a 6 mesi dall’avvio del progetto e 

semestralmente, ai fini della predisposizione dei flussi informativi da trasmettere a Regione 

Lombardia;

− di procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle somme 

indebitamente percepite dal beneficiario, qualora le verifiche, anche in loco, accertassero 

che le attività non sono state realizzate o sono state attuate in maniera parziale, o difforme 

da quanto previsto.

L’Ente si impegna a mettere a disposizione un importo pari a € ___________ a titolo di 

Art. 9
Durata della convenzione

La presente convenzione ha validità dall’01.11.2026 ed è vigente per tutta la durata di 

realizzazione delle azioni, che si dovranno concludere entro l’01.11.2028.

Art. 10 
Codice di Comportamento e Piano Integrato di Attività e Organizzazione Sez. 2 
“Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO vigente per tempo.

L’Ente 

di Brescia nonché della Sez. 2 “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO vigente 

per tempo, come pubblicati sul sito di ATS Brescia, che l’Ente 

periodicamente, consapevole che l’inosservanza può comportare la risoluzione del presente 

Art. 11
Protezione dei dati personali

Ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 

101/2018, ATS Brescia e l’Ente Capofila operano, in relazione alle attività di rispettiva competenza 

connesse all’attuazione della presente Convenzione, quali autonomi titolari del trattamento dei 

dati personali. I dati e le informazioni potranno essere comunicati a Regione Lombardia per gli 

adempimenti di monitoraggio, rendicontazione e controllo previsti dalla normativa regionale, nel 

rispetto della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali.

Le parti si impegnano ad ottemperare agli obblighi previsti dal Reg. UE n. 679/2016 e dal D. Lgs. 

n. 196/2003 così come modificato dal D. Lgs 101/2018 e a tutte le altre disposizioni vigenti in 

materia di protezione dei dati personali. 

In particolare, ciascuna Parte, nell’ambito delle attività di propria competenza, si impegna a:
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− assumere, anche con riferimento all’operato dei propri dipendenti e collaboratori, la 

responsabilità dei trattamenti effettuati, assicurando che i dati personali, le informazioni e i 

documenti acquisiti non siano comunicati o diffusi a terzi, né utilizzati per finalità diverse da 

quelle connesse all’attuazione della presente Convenzione, salvo quanto previsto o consentito 

dalla normativa vigente;

− garantire la massima riservatezza in relazione alle attività svolte, ai risultati conseguiti e ai 

dati personali o alle informazioni di cui venga a conoscenza;

− adottare procedure adeguate per l’individuazione, la gestione e la tempestiva comunicazione 

delle eventuali violazioni dei dati personali, nel rispetto degli artt. 33 e 34 del Reg. UE;

− adottare le misure tecniche e organizzative previste dall’art. 32 del Reg. UE;

− verificare periodicamente l’adeguatezza delle misure di sicurezza adottate, al fine di prevenire 

la distruzione, la perdita, l’accesso non autorizzato o qualsiasi trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità perseguite.

L’Ente capofila, per i trattamenti di propria competenza:

− fornisce agli interessati l’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del Reg. UE n. 679/2016 e 

acquisisce il consenso nei casi in cui questo costituisca la base giuridica del trattamento, 

assicurandone il carattere libero, specifico, informato e inequivocabile;

− adempie agli obblighi previsti dalla normativa vigente, con particolare riferimento, ove 

applicabili, alla designazione del Responsabile della protezione dei dati (art. 37 Reg. UE), alla 

tenuta del Registro delle attività di trattamento (art. 30 Reg. UE) e alla gestione e notifica 

delle violazioni dei dati personali (art. 33 Reg. UE).

Art. 12 
Risoluzione dell’accordo, decadenze e rinunce dei soggetti beneficiari

− rilevazione di inadempienze delle disposizioni e prescrizioni del presente accordo, anche in 

esito ai controlli effettuati da parte di ATS;

− falsità nelle dichiarazioni rese e sottoscritte dai soggetti attuatori nell’ambito della 

realizzazione del Progetto;

− rinuncia debitamente motivata inviata da parte di ATS a Regione Lombardia.

Art. 13 
Clausola di salvaguardia e manleva

L’Ente 

omissione, negligenza o altra inadempienza nell’esecuzione delle obbligazioni contratte. Inoltre, 

con la sottoscrizione dell'accordo, l’Ente

Analogamente l’Ente
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Art. 14
Controversie

Per ogni controversia che potesse insorgere nell’ambito dell’esecuzione dell'accordo è competente 

il Foro di Brescia.

Art. 15
Spese di stipula dell’accordo

L’imposta uguali se l’Ente 

soggetto pubblico, grava interamente sul soggetto privato se l’Ente 

quest’ultima tipologia.

L’Ente Capofila si impegna a corrispondere ad ATS di Brescia, 

a metà o all’intera imposta complessiva dovuta, a seconda della fattispecie.

d’uso.

Art. 16 
Norma di rinvio e adeguamento

Art. 17 
Norma conclusiva

rivendicata dall’Ente

ata dall’Ente 

Per l’Ente Capofila
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